
World Wide Crime 

Statuto 

Costituzione, sede, fini sociali e durata 
  
Art. 1. E' costituita l'Associazione Culturale e ricreativa"World Wide Crime”, una libera 
Associazione, apartitica e apolitica, con durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, regolata 
a norma del presente Statuto, con sede in Matera, via Pizzilli 5.  
  
Art. 2. L'Associazione World Wide Crime persegue i seguenti scopi: 
- favorire e promuovere lo studio, la ricerca, l’analisi, nell’ambito delle materie scientifiche, 
giuridiche, psicologiche, sociologiche, criminologiche, sicurezza pubblica, investigazione con 
particolare riferimento alla violenza sulle donne e gli abusi sui minori; 
- divulgare il risultato delle attività di cui sopra attraverso eventi di carattere culturale, convegni, 
conferenze, tavole rotonde, seminari, corsi di formazione e di studio, corsi di specializzazione e 
perfezionamento, master, iniziative editoriali, siti-web e qualunque altro mezzo di comunicazione 
utile a perseguire i predetti fini; 
- promuovere e realizzare iniziative di carattere scientifico, culturale, ricreativo, artistico, sportivo e 
turistico atte a dare un contenuto sociale e culturale al tempo libero degli associati e stabilire 
collaborazioni con associazioni che perseguono medesimi scopi; 
 - favorire e sollecitare iniziative atte ad armonizzare la vita associativa, allo scopo di accrescere le 
capacità morali, intellettuali, fisiche ed artistiche dei Soci, quelle innovative e quelle di alto 
contenuto culturale e sociale. 
- promuovere l’assistenza e la solidarietà fra i soci; 
- porre in essere attivita' editoriale, in forma tradizionale ed informatica, tra cui a titolo 
esemplificativo e non esaustivo pubblicazione periodica, manuali tecnici e guide operative nonche' 
tutte le operazioni connesse a tali scopi, comprese quelle mobiliari, immobiliari e finanziarie. 
  
Art. 3. Gli scopi prefissati potranno essere perseguiti tramite: 
-  attività ricreative in generale, culturali, scientifiche, sportive e formative anche attraverso la 
collaborazione di soggetti terzi; 
-  svolgere direttamente o indirettamente attività di carattere commerciale complementari agli scopi 
primari dell’Associazione ivi compresi spacci interni a beneficio dei propri associati. 
Nell'individuazione delle iniziative da promuovere, realizzare o gestire ai sensi dei precedenti 
commi, saranno privilegiate quelle suscettibili di più larga partecipazione dei Soci. L’associazione 
potrà istituire sedi operative secondarie, con deliberazione del Consiglio Direttivo, sul territorio 
nazionale ed estero, determinando competenze e strutture. Le sedi secondarie saranno coordinate da 
un responsabile locale appartenente ai Soci Ordinari. Ogni attività e iniziativa delle sedi periferiche 
dovrà essere sottoposta dal responsabile locale preliminarmente al Consiglio Direttivo che, 
mediante delibera, fornirà gli standard tecnici e organizzativi. 
  
 

Soci 
  
Art. 4. L'associazione World Wide Crime è offerta a tutti coloro che: interessati alla realizzazione 
delle finalità istituzionali ne condividono lo spirito e gli ideali; siano in possesso dei requisiti etici e 
morali che rispecchiano lo spirito dell’Associazione; presentano domanda di ammissione al 
Consiglio Direttivo e ricevono parere positivo. 

I soci si dividono in: 

- soci simpatizzanti: persone o enti che si impegnano a pagare, per tutta la permanenza del vincolo 
associativo, la quota annuale stabilita dal Consiglio Direttivo; sono nominati dal Consiglio Direttivo 
su presentazione dell’apposita domanda. Acquisiscono il diritto a ottenere il rilascio della tessera e 



usufruire dei servizi dell’associazione con il pagamento della relativa quota sociale. Resta facoltà 
del Consiglio Direttivo di confermare la loro qualità di soci entro trenta giorni dall’evento. Non 
hanno diritto di voto in Assemblea; 
  
- Soci ordinari: persone, enti o istituzioni che abbiano contribuito in maniera determinante, con la 
loro opera od il loro sostegno ideale ovvero economico alla costituzione dell'Associazione. Sono 
nominati dal Consiglio Direttivo scelti tra i soci simpatizzanti che presentano apposita domanda e si 
sono impegnati e distinti in particolari ambiti di ricerca scientifica, giuridica e criminologica. Hanno 
il diritto di voto per l’approvazione di tutte le delibere assembleari, per l’approvazione del bilancio 
e dei regolamenti, nonché per l’elezione degli organi direttivi dell’associazione alle cui cariche 
possono altresì liberamente concorrere. Sono esonerati dal versamento di quote annuali. 
  
- Soci onorari: persone, enti o istituzioni che si sono impegnati con la loro opera od il loro sostegno 
ideale ovvero economico a collaborare con l’Associazione per consentirle di perseguire i suoi fini. 
Non hanno diritto di voto in Assemblea e non sono obbligati al pagamento della quota sociale. Il 
conferimento e la revoca della posizione di socio onorario avviene su delibera del Consiglio 
Direttivo. 
  
Le quote associative sono stabilite di anno in anno dal Consiglio Direttivo nel rispetto delle finalità 
dell’Associazione. 
Le quote o il contributo associativo non sono trasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di 
morte, non sono rimborsabili e non sono soggetti a rivalutazione. Contro il rigetto della domanda di 
ammissione non è ammesso appello. 
 

Art. 5. Le domande di iscrizione devono essere presentate al Consiglio Direttivo che con delibera 
non suscettibile di impugnazione decide di ammettere o meno il richiedente. In caso di rigetto il 
Consiglio Direttivo invierà apposita comunicazione. L’iscrizione all’Associazione comporta per i 
Soci la totale accettazione del presente Statuto e dei successivi regolamenti che saranno emanati 
dagli organi direttivi. Tutti i Soci, nel rispetto delle norme che regolano l’attività dell’Associazione, 
delle indicazioni fornite dal Consiglio Direttivo, dal Presidente o dal responsabile a tal fine 
incaricato, hanno il diritto di: 
- frequentare i locali e usare le attrezzature messe a disposizione dall’associazione;  
- partecipare alle manifestazioni promosse dall’associazione e beneficiare dei servizi, provvidenze 
ed agevolazioni da essa assicurati compatibilmente con le risorse disponibili. 
 

Art. 6. I soci hanno diritto di ricevere all’atto dell’ammissione, la tessera sociale della validità di un 
anno, di usufruire di tutte le strutture, dei servizi, delle attività, delle prestazioni e provvidenze 
attuate dall’associazione. Le attività offerte ai soci vengono stabilite dal consiglio Direttivo in base 
alle risorse disponibili. 
  
Art. 7. I soci sono tenuti al pagamento della quota annuale di associazione, stabilita dal consiglio 
direttivo e all’osservanza dello statuto e delle deliberazioni prese dagli organi sociali. 
  
Art. 8. I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi: 
- quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle 
deliberazioni prese dagli organi sociali;  
- quando si rendano morosi del pagamento della tessera e delle quote sociali senza giustificato 
motivo;  
- quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all’associazione; 
Le espulsioni e le radiazioni sono decise dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei suoi membri. I 
soci radiati per morosità potranno, dietro domanda, essere riammessi, pagando una nuova quota di 
iscrizione. I soci espulsi o radiati potranno ricorrere contro il provvedimento secondo le modalità di 
cui all’art. 9 del presente statuto. 
  



Art. 9. Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, i regolamenti e le 
deliberazioni degli organi dell’Associazione. In caso di inosservanza anche parziale delle suddette 
norme o di comportamenti dai quali derivino pregiudizi ai fini o al patrimonio dell'Associazione, il 
Consiglio Direttivo avrà facoltà di scelta fra i seguenti provvedimenti: richiamo, sospensione, 
radiazione dall’Associazione. 
  
Art. 10. I soci ordinari hanno diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei 
regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione. Il diritto di voto non può essere 
escluso neppure in caso di partecipazione temporanea alla vita associativa. 
  
  

Comitati scientifici 
  
Art. 11. Per le attività di ricerca che svolge l’Associazione sarà prevista la creazione di appositi 
Comitati Scientifici, di oggetto, numero e componenti variabili per ciascuna sede. I risultati dei 
lavori svolti all’interno dei Comitati sono di proprietà dell’Associazione e saranno divulgati e 
pubblicati secondo le modalità indicate dal Consiglio Direttivo. I Comitati Scientifici saranno 
classificati per aree tematiche e formati da un minimo di due soci tra i quali sarà nominato un 
Responsabile della ricerca. 
  
 

Patrimonio dell’Associazione 
  
Art. 12. Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da: 
- beni, immobili e mobili; 
- contributi; 
- donazioni e lasciti; 
- rimborsi; 
- attività marginali di carattere commerciale e produttivo; 
- ogni altro tipo di entrate. 
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote di associazione annuale, stabilite dal Consiglio 
direttivo e da eventuali contributi straordinari stabiliti dall'assemblea, che ne determina 
l'ammontare. 
Le elargizioni in danaro, le donazioni e i lasciti, sono accettate dall'assemblea, che delibera sulla 
utilizzazione di esse, in armonia con finalità statuarie dell'organizzazione. 
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge. 
  
Art. 13. L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Il Consiglio direttivo deve redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo. Il bilancio preventivo 
e consuntivo devono essere approvati dall’Assemblea ordinaria ogni anno entro il mese di aprile. 
Esso deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro i 15 giorni precedenti la seduta 
per poter essere consultato da ogni associato. 
  

 
Organi dell’Associazione 

  
Art. 14. Gli organi dell’Associazione sono: 
- l’assemblea dei soci;  
- il Consiglio direttivo; 
  
Art. 15. L’assemblea dei soci è composta da tutti i Soci Ordinari e rappresenta il momento 
fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’Associazione, ciascun socio 
ha diritto ad un voto, qualunque sia il valore della quota. Essa è convocata almeno una volta 



all’anno in via ordinaria, e in via straordinaria quando sia necessaria o sia necessaria o sia richiesta 
dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo degli associati. 
In prima convocazione l’assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, e 
delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde 
dal numero dei presenti. 
L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza e col voto favorevole 
della maggioranza dei soci e in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti. 
La convocazione va fatta con avviso pubblico affisso nei locali della sede almeno 10 giorni prima 
della data dell’assemblea o attraverso pubblicazione all’interno del sito web dell’Associazione; 
l’avviso deve contenere i punti all’ordine del giorno, le indicazioni circa data, ora e luogo 
dell’assemblea, nonché data, ora e luogo relativi alla seconda convocazione dell’assemblea. 
Le delibere assembleari sono pubblicate mediante affissione nei locali della sede. 
  
Art. 16. L’assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 
- elegge il Consiglio direttivo; 
- approva il bilancio preventivi e consuntivo; 
- approva il regolamento interno. 
L’assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e l’eventuale scioglimento 
dell’Associazione. 
  
Art. 17. – Il consiglio direttivo è composto da un minimo di 3 ad un massimo di 7 membri, eletti 
dall’Assemblea fra i propri componenti. 
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti 2 membri. I membri del 
Consiglio direttivo svolgono la loro attività gratuitamente e durano in carica 10 anni e sono 
rieleggibili. Il consiglio direttivo può essere revocato o modificato dall’assemblea.  
Il Consiglio Direttivo alla prima assemblea elegge: 
- il Presidente; 
- il Vice-Presidente; 
- il Segretario. 
  
Art. 18. – Il Consiglio direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione. Si riunisce in media 2 volte 
all’anno ed è convocato da: 
- il presidente; 
- da almeno 2 dei componenti, su richiesta motivata; 
- richiesta motivata e scritta di almeno il 30% dei soci ordinari. 
Il Consiglio Cirettivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 
Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono: 
- predisporre gli atti da sottoporre all’assemblea; 
- formalizzare le proposte per la gestione dell’Associazione; 
- elaborare il bilancio consuntivo che deve contenere le singole voci di spesa e di entrata relative al 
periodo di un anno; 
- redigere atti e contratti relativi all’attività sociale;  
- deliberare circa le domande di iscrizione, la sospensione, la radiazione e l’espulsione dei soci; 
- elaborare il bilancio preventivo che deve contenere, suddivise in singole voci, le previsioni delle 
spese e delle entrate relative all’esercizio annuale successivo; 
- stabilire gli importi delle quote annuali delle varie categorie di soci; 
- Di ogni riunioni deve essere redatto verbale da affiggere nei locali della sede dell’Associazione. 
  
Art. 19. Il Presidente dura in carica dieci anni, è rieleggibile ed è legale rappresentante 
dell’Associazione a tutti gli effetti. È nominato dal Consiglio Direttivo alla prima assemblea. 
Egli convoca e presiede il Consiglio direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti 
dall’Associazione; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedure agli incassi. 
Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del 
Consiglio direttivo. 
In sua assenza è il Vice-Presidente a svolgere le suddette funzioni.  



  
Art. 20. Il Segretario affianca il presidente durante tutte le attività da questi svolte, redige i verbali 
dell’assemblea dei Soci Ordinari e del Consiglio Direttivo. In assenza del Segretario, le sue funzioni 
saranno svolte da uno dei Consiglieri presenti. 
 

Art. 21. Il Presidente decide in merito ai Comitati Scientifici, ne determina la creazione, 
l’organizzazione, l’oggetto e il Responsabile.  
  
 

Resoconto economico-finanziario 

 
Art. 22. Il resoconto economico-finanziario dell’Associazione include l’attività sociale svolta a 
partire dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo propone 
all’Assemblea il resoconto per ottenerne l’approvazione, in assemblea ordinaria, entro il 15 aprile 
dell’anno successivo. 
 

Art. 23. Il resoconto economico-finanziario così come approvato dall’assemblea deve essere 
pubblicato mediante affissione all’interno dei locali della sede dell’Associazione e ivi restarci per i 
dieci giorni successivi all’assemblea. Ciascun socio potrà, tramite richiesta indirizzata al Presidente, 
prendere visione e domandare copia del verbale d’assemblea.  
  
 

Scioglimento 
 

Art. 24. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato in assemblea straordinaria con 
maggioranza dei due terzi dei presenti. Il patrimonio residuo dell’ente deve essere devoluto ad 
associazione con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità. 
  
Art. 25. Tutte le cariche elettive sono gratuite. Ai soci compete solo il rimborso delle spese 
effettuate durante lo svolgimento di attività esclusivamente correlate ai fini sociali e regolarmente 
documentate. Qualora per natura delle spese o per altri eventi non prevedibili e dipendenti della 
volontà del socio non fosse possibile documentare le stesse, sarà effettuato il rimborso su richiesta 
motivata rivolta al Presidente correlata ad autocertificazione. 
  
Art. 26. Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge vigente in materia. 
  
 
 
Matera, 18 dicembre 2008 


